                           I L  C I P E


                                 


VISTA la legge 15.5.1981 n. 219;





VISTO il decreto legge 27.2.1982 n. 57;





VISTI in  particolare gli  artt. 9 ultimo comma e 25 del precitato


decreto legge che prevedono la costituzione presso il Ministro per


gli  interventi  straordinari  nel  Mezzogiorno  di  uno  speciale


ufficio per  il coordinamento  di tutti  gli  interventi  pubblici


previsti  dalla   legge  n.  219/81  e,  limitatamente  alle  zone


terremotate, degli interventi straordinari nel Mezzogiorno, nonchè


l'attuazione e il coordinamento delle procedure di cui all'art. 32


della citata legge n. 219/81;





CONSIDERATO  che  gli  oneri  relativi  alla  costituzione  ed  al


funzionamento del  predetto ufficio speciale fanno carico al fondo


di cui all'art. 3 della predetta legge 219/81;





CONSIDERATO, altresì,  che il  CIPE è  chiamato alla  ripartizione


delle somme  del "fondo"  da destinare  a specifici capitoli delle


amministrazioni interessate,  ai fini  dell'applicazione dell'art.


3, quarto comma, della ripetuta legge n. 219/81;





VISTA la proposta del Ministro per gli interventi straordinari nel


Mezzogiorno effettuata  ai sensi e per gli effetti dell'art. 4, 3°


comma della legge n. 219/81 e 9 del citato decreto legge n. 57/82;





                         D E L I B E R A


                                 


al Ministro  per gli  interventi straordinari  nel  Mezzogiorno  è


attribuita  la   somma  di  lire  1,5  miliardi,  per  l'esercizio


finanziario 1982,  per i  fini di  cui in  premessa da utilizza re


sulla base del seguente schema orientativo:





a)  spese  per  il  comando  di  personale  appartenente  ad  enti


  pubblici, in eccedenza al limite complessivo fissato dall'art. 1


  lett. a) del DPCM 26 febbraio 1973 emanato ai sensi dell'art. 11


  del testo unico 6 marzo 1978 n. 218;





b) spese  per la  graduale assunzione  in qualità  di  esperti  di


  personale, prevalentemente  tecnico, ai  sensi dell'art.  11 del


  T.U. 218/78, in eccedenza al limite fissato dall'art. 1, lett. b


  ) del citato DPCM 26 febbraio 1973.


Le predette  assunzioni temporanee  sono disposte  con decreto del


Ministro  per   gli  interventi  straordinari  nel  Mezzogiorno  e


riservate a  persone di particolare capacità e professionalità, in


relazione alle esigenze connesse all'attività dell'ufficio;





Il relativo  compenso -  anche in  presenza di  massimo impegno  e


qualificazione -  non potrà essere superiore a quello previsto per


il personale  della Cassa  per il  Mezzogiorno avente qualifica di


esperto.





c) spese per l'utilizzazione di personale, locali, servizi e mezzi


  di soggetti  pubblici e  privati  secondo  apposite  convenzioni


  stipulate ai sensi delle vigente leggi;





d) spese per missioni e prestazioni straordinarie nei limiti delle


  vigenti disposizioni regolanti la materia;





e) spese per arredi, mobilia, concelleria, telefono, telex ed


  altre spese generali e di normale funzionamento.





         Il  limite  massimo  del  personale  da  Comandare  o  da


assumere in qualità di esperti, di cui alla precedente lettera a),


b), e c), non potrà superare in prima attuazione le 35 unità.





Roma, 24 marzo 1982





                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giorgio La Malfa)





